
 

 

Arcidiocesi di Torino 

Scuola di formazione all’impegno sociale e politico 

21 novembre 2015 

 

La casa democratica 

Modelli di democrazia e partecipazione popolare 
Premessa 

Per le lezioni che rientrano nell’ambito del modulo storico-politologico sono stati selezionati i 

seguenti numeri della Laudato Si’: 1-2-3-13-14-177-178-182-183-189-196-197-198-229-231-232. 

 
Obiettivo del lavoro di gruppo:  

a. raccogliere interrogativi e osservazioni rispetto all’intervento del docente; 

b. condividere il vissuto personale sul tema della democrazia e della partecipazione politica; 

c. trovare degli orientamenti per la nostra azione quotidiana a partire dagli spunti forniti 

dall’enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco.  

 

 

Suggerimenti per il lavoro di gruppo: 

a. prendersi qualche minuto di silenzio per fare mente locale sui Numeri segnalati; 

b. non si deve necessariamente reagire a tutte e tre le sollecitazioni proposte, ma se ne può 

selezionare anche una sola; 

c. preparare degli interventi brevi in modo che tutti abbiano la possibilità di dialogare. 

Questione n° 1 

La cura della casa comune è l’oggetto della riflessione di Papa Francesco nell’enciclica Laudato Si’. Per 

chi s’impegna nel sociale e nel politico, cosa vuol dire curare un territorio, conoscere le storie personali e 

avere a cuore delle situazioni concrete? 

 Raccontiamo un’esperienza di democrazia e di partecipazione che abbiamo vissuto o che 

conosciamo 

Questione n°2 

Partecipazione, democrazia e rappresentanza possono essere le tre parole chiave per riqualificare 

l’impegno politico oggi. Quale collegamento possiamo trovare con le sollecitazioni lette nei brani della 

Laudato Si’?  

 Segnalare due Numeri (massimo) che possiamo connettere con le tre parole evidenziate. 

Questione n°3 

Al N 231 Papa Francesco evidenzia che “l’amore sociale è la chiave di un autentico sviluppo”, il quale 

richiama la responsabilità personale e comunitaria di tutti gli uomini e di tutte le donne.  

 Quali buone prassi di democrazia e di partecipazione possiamo promuovere nei territori che 

quotidianamente abitiamo? Quale cultura della cura possiamo concretizzare nelle nostre realtà? 


